
PAG. 10 l'Unità MARCHE Venerdì 22 febbraio 1980 

Manifestazione dei dipendenti di tutta la regione 

Oggi in corteo ad Ancona 
perché i centri di formazione 

non siano feudi clientelari 
Allievi e personale concordi nell'individuare ritardi e 
responsabilità - Le denunce del PCI in consiglio regionale 

Per il PCI 
essenziale 

è la... corretta 
informazione 
ANCONA — «l'ir i comu­
nisti rimane sempre essen­
ziale l'incontro con la DC », 
questo il titolo del servi­
zio del « Corriere Adriati­
co » dedicato alla confe­
renza stampa della Federa­
zione comunista anconeta­
na per la presentazione 
del « questionario » per le 
prossime elezioni. Un tito­
lo totalmente sbilanciato ri­
spetto ad un artìcolo per 
altro equilibrato e corri­
spondente al senso del di­
battito che si è svolto du­
rante l'incontro con la 
stampa. Un titolo strumen­
tale allo sforzo che ha vi­
sto impegnato il redattore 
del « Corriere Adriatico » 
a dimostrare con numero­
se e tenaci domande che 
il PCI ha un « debole J> per 
una alleanza privilegiata 
con la DC. La politica uni­
taria del nostro partito ha 
ben altro respiro e lo han­
no dhnostrato con dati di 
fatto i diversi amministra­
tori presenti alla conferen­
za stampa. Questa è la 
realtà anche se al « Cor­
riere Adriatico » dà fa­
stidio. 

Ancora una manifestazione per le strade del capoluogo mar. 
chiyiano: dopo i lavoratori del gruppo Tanzarella, oggi tocca a! 
dipendenti dei Centri di lormazione professionale della Regione 
Marche che giungeranno stamattina ad Ancona con i pullman da 
tutta la regione, concentrandosi alla stazione marittima. Il corteo 
per le strade della città giungerà fino alla sala della Provincia 
dove si terrà un'assemblea pubblica. Al termine, una delegazione 
sindacale andrà alla giunta regionale. 

ANCONA — La forma/ione 
professionale è nel caos più 
completo e proprio per que­
sto la Federazione unitaria 
CCÌIL CISL-UIL ha organizza­
to per oggi la manifestazione 
regionale dei dipendenti dei 
centri di formazione. Sia gli 
allievi che il personale ad­
detto, sono costretti ad ope­
ra re in condizioni di estrema 
precarietà, non essendoci al­
cun punto di riferimento in 
decisioni fondamentali che 
spettano all'esecutivo regio­
nale. 

« L'assurda vicenda del 
contratto di lavoro viene 
ricordato in una nota sinda­
cale — in vigore fin dal 1. 
ottobre 1978 e con scadenza 
il 30 ottobre 1980. non ancora 
applicato dalla Regione Mar­
che, non trova riscontro in 
altre realtà regionali v. 

« Questo comporta ritardi di 
mesi nella corresponsione de­
gli stipendi e una permanen­
te precarietà nel rapporto di 
lavoro ». 

I rilievi che la Federazione 
unitaria sindacale muove alla 
maggioranza DC-PSI-PSDI 
PRI , sono gli stessi che il 
gruppo comunista ha più vol­
te richiamato in questo ulti­
mo periodo. L'atto ammini­
strativo approvato con il voto 
contrario del PCI va in sen­
so contrario a quel processo 
di risanamento che era stato 

avviato nel recente passato. 
\Jn atto con cui si è pe­

nalizzato scopertamente il 
settore pubblico, sopprimendo 
corsi gestiti da Enti locali 
per inserirne altri fin troppo 
scopertamente legati ad in­
teressi di correnti DÒ. Ciò 
che i - comunisti hanno coe­
rentemente sostenuto in Con­
siglio viene oggi riconferma­
to dalle organizzazioni sinda­
cali e dalla lotta di docenti 
e studenti.. E' questa l'enne­
sima conferma della incapa­
cità della giunta e della mag­
gioranza di assolvere com­
piti reali di governo. 

Questa incapacità si eviden­
zia sempre di più quando il 
terreno su cui si esprime è 
stato privilegiato per le ope­
razioni clientelari della DC 
e la formazione professionale. 
è uno fra i più importanti 
nel sistema di potere demo­
cristiano. 

I governi di <s intesa e di 
solidarietà » avevano marca­
to l'avvio di un processo di 
risanamento del settore, un 
processo difficile ma urgente 
e necessario: oggi la mag­
gioranza DC-PSI-PSDI-PRI 
non solo ha cancellato quan­
to era stato tentato, ma è 
tornata indietro con i risul­
tati che sono sotto gli occhi 
di tutti e che in primo luogo 
pagano gli operatori del set­
tore e gli studenti. 

Accordo per i centri sotto i 5000 abitanti 

In diversi comuni 
del Maceratese 

liste PCI-PSI-PdUP 
Un documento comune delle segreterie pro­
vinciali dei tre partiti - Le esperienze positive 

MACERATA — A poco più di due mesi dalle elezioni ammi­
nistrat ive di primavera, s'intensifica la ricerca dei possibili 
spazi di convergenza unitaria, al fine di consoldare ed esten­
dere l'esperienza delle giunte di sinistra in provincia 

E* questo lo spirito del documento diffuso nei giorni 
scorsi dalle segreterie provinciali del Par t i to comunista. 
del PSI e del PdUP. 

Il rapporto unitario - si sottolinea — è un elemento 
fondamentale per « rafforzare la capacità di governo del 
movimento operaio e popolare »: è per questo che si è 
scelto di presentare liste unitarie della sinistra nei Co­
muni al disotto dei cinquemila abi tant i , e di ricercare nel 
contempo accordi politici e programmatici nei Comuni do 
ve invece si vota con la proporzionale, « consapevoli della 
necessità di non disperdere forze e voti ». Ciò assume 
t an ta più rilevanza in quanto all ' interno del PdDUP è 
ancora aper ta la discussione circa la eventuale presen­
tazione di proprie liste in numerosi Comuni 

Le sinistre, intendono così offrire agli altri parti t i de­
mocratici un comune terreno di confronto programmatico, 
articolato, in particolare, su tre questioni della vita ammi­
nistrativa degli Enti locali: il «ruolo nuovo che l 'Ente locale 
è chiamato a svolgere inserendosi nella realtà economi­
ca. sociale culturale, in veste di programmatore e in rap­
porto non più subalterno all'iniziativa privata »; la neces­
sità di avviare forme di collaborazione e di coordinamento 
zonale o comprensoriale, specie per quanto riguarda gli 
interventi nei settori produttivi e dell 'agricoltura; infine. 
l ' importanza e la necessità del "massimo coinvolgimento dei 
citadini e delle organizzazioni democratiche nella gestione 
della cosa pubblica. 

Su questi temi i tre parti t i della sinistra intendono 
incalzare la DC. per abbattere le pregiudiziali anticomu­
niste che ancora persistono. « ricercando at t ivamente il 
contributo delle altre forze politiche democratiche », in 
particolare dei parti t i laici minori. 

Reazioni positive al documento comune delle sinistre 
maceratesi sono venute da repubblicani e socialdemocrati­
ci. Il neo segretario provinciale del Par t i to socialdemocra­
tico. Alfei. h a detto che il suo par t i to non ha pregiudiziali 
sul piano locale: essendo disponibile a collaborazioni di 
giunta con i parti t i della sinistra, là dove esistano condi­
zioni politiche e convergenze programmatiche che lo per­
met tano. Il repubblicano Nicola Martore-Ili, della direzione 
nazionale, pur con atteggiamento critico rispetto all'inizia­
tiva delle sinistre, ha espresso invece la più ampia dispo­
nibilità ad aprire u n confronto « sulle cose ». el iminando 
ogni aprioristica pregiudiziale, che spesso porta alla para­
lisi amministrat iva, «come dimostra l'esperienza dell'ulti­
mo anno e mezzo di vita della Regione Marche ». 

« D'altra parte, sempre secondo Martorelli. « impegna­
re il PCI in certe amministrazioni, significa impegnare 
uomini seri e capaci, che danno un notevole contributo 
alla soluzione dei molti problemi apert i ». 

g. c. 

Cos'è il piano zonale per le terre del Pesarese 

Tante aziende ai raggi X 
per un'agricoltura moderna 
Il progetto dell'associazione intercomunale che comprende Coibordolo, Gabicce Mare, Gradara, 
Monteciccardo, Montelabbate, Sant'Angelo in Lizzola, Tavullia e Pesaro - Un convegno col sindaco 

In visita a Pesaro 
delegazione 

di sindacalisti 
di Lubiana 

PESARO - Ospite della Fe­
derazione provinciale unita­
ria CGIL-CISL-UIL è in que­
sti giorni a Pesaro una dele­
gazione dei Sindacati di Lu­
biana guidata da Joze Ma-
rolt. 

La delegazione, di quattro 
membri, resterà nella città di 
Rossini fino a sabato 23 feb­
braio. La permanenza dei di­
rigenti sindacali di Lubiana, 
città gemellata con Pesaro. 
prevede incontri con le orga­
nizzazioni sindacali, con i 
rappresentanti delle istituzio­
ni e visite ad alcune fabbri­
che. 

Ieri, intanto, gli amici jugo­
slavi sono stati ricevuti nella 
civica residenza del capoluo­
go dal sindaco Giorgio Tor­
nati. La delegazione jugoslava 
era accompagnata da un 
gruppo di sindacalisti pesare­
si composto da rappresentan­
ti della CGIL, della CISL e 
della UIL. 

In una nota della federa­
zione unitaria si sottolinea il 
significato della visita e 
« rafforza i rapporti t ra i la­
voratori dei due paesi » pre­
messa per lo sviluppo dei rap­
porti di amicizia e di coope­
razione t ra i due popoli. 

(eri la manifestazione dei dipendenti della Tanzarella 

Lavoratori e amministratori 
dicono no ai licenziamenti 

I gonfaloni dei Comuni accanto alle bandiere del sindacato 
e agli striscioni — La grande partecipazione delle donne 

ANCONA — La risposta ai 
tentativi dilatori, di vero e 
proprio sabotaggio all'occu­
pazione. che vengono dal vec­
chio proprietario della « Baby 
Brummel» e della «Alexan-
d ra» . è s ta ta secca e senza 
mezzi termini: più di 600 lavo­
ratori del gruppo Tanzarella 
hanno manifestato ieri mat­
t ina per le vie centrali di 
Ancona, dando vita ad un cor­
teo composto, in massima par­
te. da donne. La giornata di 
lotta, l'ultima di una lunga 
serie, ha riscosso la piena 
solidarietà dei lavoratori de­
gli altri settori produttivi: 
presenti alla manifestazione 
con proprie delegazioni sia il 
Cantiere Navale di Ancona 
che la Manifattura tabacchi 
di Chiaravalle. 

Per la prima volta, accan­
to agli striscioni dei consigli 
di fabbrica ed alle bandiere. 
c'erano i gonfaloni dei comu­
ni : mescolati alle operale, 
sindaci e amministratori degli 
enti locali interessati della 
Val Misa e della Vallesina 
(Chiaravalle. Falconara. Iesi. 
Mondavio. Monsano. Monte 

Marciano. Monte San Vito. 
Senigallia). Ad osservarle, ad 
ascoltare i loro sloguns, non 
si direbbe proprio che queste 
lavoratrici siano ad un passo 
dalla disoccupazione. Le fiasi 
r i tmate si sono susseguite sen­
za soluzione di tempo: «Tan­
zarella sei un ladro, il sinda­
cato non hai ascoltato, i sol­
di allo Stato hai rubato ». 

Dice una compagna sinda­
calista: «Queste donne, la 
maggior pa r te sposate con 
una famiglia sulle spalle. 
s tanno dando una enorme di­
mostrazione di forza e di com­
batt ività. Da mesi non uno óz-
gli appuntament i decisivi 6 
anda to deserto: le abbiamo ri­
trovate dentro la fabbrica •**. 
assemblea, più volte davanti 
alle banche, quasi quotidia­
namente nei vari uffici della 
Regione e oggi, ancora un*i 
volta, per le s t rade» . Ulta 
dimostrazione di matur i tà e 
presa di coscienza dunque, da 
par te delle donne, che tiene 
sicuramete il passo con le 
più consolidate espressioni 
del movimento operaio, a co­
minciare dai metalmeccanici. 

Non dimentichiamo che. per 
anni , proprio Tanzarella riu­
scì a tener fuori il s indacato 
dalle proprie fabbriche, gra­
zie ad una consumata tecni­
ca paternalist ica. 

«Tanzarel la — ha detto i! 
sindacalista Guardianelli . nel 
corso del comizio a pia*./.a 
Roma che ha concluso Ir-
mobilitazione di ieri — ha 
spinto 1200 lavoratori nell'an­
t icamera del licenziamento ». 
cercando di insinuare divisio­
ni t r a sindacato e lavorr.tori. 
Invece di preoccuparsi della 
tor te delia sue aziende e delie 
prospettiva occupazionali dei 
lavoratori. «Noi abbiamo fat­
to tu t to quanto in nostro pò 
tere — ha aggiunto —; pos­
sono dire a l t re t tanto gli al­
t r i? ». 

F r a poco più di una set­
t imana scade l 'amministrazio­
ne controllata, senza che sia­
no state prospettate soluzio­
ni in grado di salvaguardare 
il posto di lavoro alle ope­
raie delle due aziende. Ipo­
tesi sono venute da più part i . 
ma tu t te « fumose » e inade­
guate. 

Un'altra riunione del sindacato con la direzione Hagen 

Alle richieste di un programma 
ha risposto con la liquidazione 
I lavoratori hanno deciso di respingere qualsiasi ipotesi 
di licenziamento - Chiesto un intervento della Regione 

SAN B E N E D E T T O D E L 
T R O N T O — Nei t a r d o po­
mer igg io di ieri si sono in­
c o n t r a t i p e r la seconda vol­
t a i r a p p r e s e n t a n t i del la 
H a g e n SpA di P o r t o d'Asco­
li, il consigl io d i f abbr i ca 
e i r a p p r e s e n t a n t i s indaca­
li p rovinc ia l i : in discussio­
n e il caso Hagen , l 'azienda 
s a n b e n e d e t t e s e , la te rza 
del la zona p e r n u m e r o di 
occupa t i , m e s s a inaspet ta­
t a m e n t e in l iquidazione ve­
ne rd ì scorso . 

Da t e m p o i l avora tor i del­
la Hagen ch iedevano un in­
c o n t r o con la d i rez ione 
az ienda le p e r ave re del le 
spiegazioni sul la progress i ­
va d iminuz ione del la produ­
zione, inspiegabi le p e r di­
vers i mot iv i : fino al la sos ta 
di Na ta le , p e r esempio , si 
e r a l a v o r a t o a p ieno r i t m o , 
r i c o r r e n d o spesse vol te agli 
s t r a o r d i n a r i . Ma c'è di p iù : 
la Hagen aveva u n p r o g r a m ­
m a di p roduz ione impos ta ­

to fino a g iugno. P e r u n a 
az ienda che lavora su com­
miss ione , con u n b u d g e t 
q u i n d i già f issato d a tem­
p o (nel caso e r a la Farf i sa 
che c o m m i s s i o n a v a citofo­
ni e d o r g a n i e le t t ron ic i ) , 
p a r l a r e di improvvise cr is i 
di m e r c a t o , c o m e t e n t a in­
vece di giust i f icare la dire­
zione del la Hagen , credia­
m o non abb i a a lcun senso . 

L 'Has en , c o m e si è vis to , 
h a p e r ò r i spos to so lo a t t r a ­
v e r s o il suo l iqu ida to re . 

Sul l ' es i to de l l ' incont ro di 
ieri n o n s i a m o in g r a d o di 
r i fer i re . E ' c e r t o c o m u n q u e 
che i l avora to r i de l la H a g e n 
(o rma i è d a u n a se t t ima­
na c h e s t a n n o o c c u p a n d o 
la fabbr ica) r e s p i n g e r a n n o 
quals ias i ipo tes i di licenzia­
m e n t o . Lo h a n n o r i b a d i t o 
ne l l ' a s semblea t e n u t a ne i 
c a p a n n o n i del l 'az ienda oc­
c u p a t a merco led ì s co r so . 
E r a n o p resen t i i consigli 
di fabbr ica di t u t t e le m a s -

In scena il famoso lavoro di Raffaele Viviani 

La «Festa di Piedigrotta» 
anche a Fabriano e Fermo 
La regìa di Roberto De Simone - Efficaci l'azione scenica e la 
calibratissìma colonna musicale - Il recupero autentico del testo 

La nuova stagione di prosa 

Falconara: varato 
cartellone 

Un impegno culturale 
tro gli spettacoli che 

d'avanguardia - Quat-
sono stati annunciati 

ANCONA — Domani e dopo­
domani. al teatro Gentile di 
Fabriano e al teatro Dell'A­
quila di Fermo. le Marche 
\ ivranno due intense giorna­
te di pro^a: organizzato dal-
l'AMELAC in collabora/ione 
con le due amministrazioni 
comunali, viene messo in 
scena il famoso lavoro ci: 
Raffaele Viviani. napoletano 
por eccellenza. * Festa di 
Piedigrotta ». Con la regia 
dell'artista e musicologo par­
tenopeo Roberto De Simone 
e la djre/ ' j ' ìe d'orchestra di 
wianni Desidery. ritroverà 
dunque sulle scene l'antira 
:V*ta popolare del Napoleta­
no. che sì svolgeva nella ca­
verna (ormai chiusa) che 
co.iaiungeva Mergellina a 
Fuorigrotta. 

Andando indietro nel tem­
po. riaffiora cosi la storica 
tradizione dei napoletani, nel­
la notte del 7 settembre, di 
recarsi in quai luoghi per 

ballare e cantare e gettarsi 
nel vortice di un ludismo che 
volgeva ben presto in eroti­
smo. riprendendo 1 vecchi fi­
loni delle orge sacrati . Nello 
spettacolo. recando una 
rappresentazione il più fedele 
possibile della realtà, sfile­
ranno dunque i carri delle 
e lue ianelle :•. dei i ficaiuoli *. 
delle < "mpechere *. dei t baz-
zanotti » e gli « scugnizzi >. 

L'opera, ospite di successo 
al recente « Carnevale del 
teatro della Biennale di Ve­
nezia >. si avvale, come si è 
detto, sia dell'azione scenica 
che di un'efficace colonna 
musicale: accanto ai cinque 
orchestrali, infatti, vi saranno 
altri quattro strumentisti in 
scena. 54 i personaggi raffi 
gurati . fra principali e di 
contorno, per il tramite di 
ben 22 attori. La scenografia 
è di giovanni Girosi. mentre i 

costumi sono stati realizzati 
da Anna Maria Morelli. 

Negli e appunti di regia » di 
Roberto De Simone (divulga­
ti per l'occasione), il recupe­
ro autentico del testo, anche 
se depurato da alcune •* sco­
rie > eccessivamente datate. 
si evidenzia come il fulcro 
dell'intera opera: e sono per­
ciò abbastanza sicuro — dice 
fra l 'altro De Simone — che. 
tendendo con questa « Festa 
di Piedigrotta > di Vibiani. al 
recupero di una forma, di un 
linguaggio, di una gestualità 
precisa, i contenuti che in­
dubbiamente sono presenti. 
emergono di per sé. senza 
bisogno di essere messi fra 
virgolette o essere presentati 
su un vassoio luccicante. So­
no proprio la forza ed i se­
gni adoperati incosapevol-
mente. ad assorbire la storia 
come < caso ». e a farne un 
linguaggio al di fuori del 
tempo determinato ». 

ANCONA — L'iniziativa cui- ] 
turale, intesa nella sua più ' 
ampia accezione, s ta diven­
tando un terreno centrale di 
iniziativa per un numero sem­
pre più alio di Comuni. Le 
stagioni di prosa, in partico­
lare. sono quelle at torno alle 
quali più di ogni al tra attivi­
tà, si raccoglie l 'attenzione 
degli Enti locali. 

In avanguardia già da anni 
in tale settore, il Comune di 
Falconara, in collegamento 
con l'AMELAC. ha reso pub­
blico in questi giorni il nuovo 
cartellone di prosa per il 1980, 
per quanto at t iene al primo 
quadrimestre. 

Quat t ro gli spettacoli che 
verranno presentati , a parti­
re da domani sera: alle 21.30 
al Cinema Excelsior, infatti. 
la cooperativa teatrale «At­
tori e tecnici » di Roma da­
rà vita a « La pulcella d'Or­
leans». per la regia di Atti­
lio Corsini. Queste le al t re 
t re rappresentazioni in car­
tellone: il «Can to della terra 
sospesa», t ra t ta dal Ruzante. 
con la regia di Angelo Sa­

velli per la compagnia di mu­
sica e tea t ro popolare «Pup i 
e fresedde». giovedì 13 mar­
zo al Palasport, ore 21.30; 
« Il maestro e Margherita » 
di Bulgakov. con la regia di 
Roberto Cimetta, per l'inter­
pretazione della cooperativa 
teatrale « Il guasco » di An­
cona (giovedì 20 marzo cine­
ma Excelsior, ore 21.30): 
« Dracula il vampiro ». di 
Bram Stocker. con la regia 
di Gabriele Salvatores per il 
« Teatro dell'Elfo » «sabato 26 
aprile, cinema Excelsior, ore 
21.30). 

La commedia di domani. 
« Opera con musiche, dal poe­
ma Eroicomico di Voltaire, 
nei versi del cavalier Vincen­
zo Monti ». come dice la di­
zione ufficiale, si basa su 
una nuova versione teatrale 
di Luciano Lucignani. 

II prezzo dei biglietti, per 
i singoli spettacoli è s ta to 
fissato in 1.500 lire; per chi 
lo vorrà, saranno anche di­
sponibili abbonamenti per le 
quat t ro serate, al prezzo di 
5.000 lire. 

g ior i az iende del la zona. 
A b b i a m o r i conosc iu to i de­
legat i de l la Surge la , In ter ­
na t iona l Concorde , I t e m a r , 
Breda-Nard i , S i d e r t r o n t o , 
F loren t ia , C a m a r t , S a t e m , 
IMT, Grafop las t , dell 'azien­
d a munic ipa l izza ta t r a spor ­
ti di S a n B e n e d e t t o . E d è 
s t a t o p r o p r i o Vincenzo Coc­
cia dell 'Azienda t r a s p o r t i 
pubbl ic i di S. Benede t t o ad 
a p r i r e la ser ie degli inter­
vent i in sos t egno del la lot­
t a dei l avora to r i della Ha­
gen. 

Nel l ' assemblea del l ' a l t ro 
ieri si s o n o pos te le bas i 
di quel la che s a r à la l inea 
d 'azione dei l avora to r i del­
l 'azienda di P o r t o d'Ascoli, 
del s i ndaca to , delle forze 
pol i t iche p e r r isolvere il 
p r o b l e m a Hagen nel caso 
che l ' incon t ro d i ieri s e ra 
a l la Federaz ione degli indu­
s t r ia l i d i Ascoli non avesse 
d a t o esi t i posi t ivi . 

I n n a n z i t u t t o è s t a t a una­
n i m e la r i ch ies ta d i u n 
co invo lg imento d i r e t t o del­
la Giunta regionale nel la 
v icenda : a p ropos i to , u n a 
delegazione dei l avora to r i 
del la Hagen , delle forze po­
l i t iche d e m o c r a t i c h e , dei 
r a p p r e s e n t a n t i s indacal i e 
degli a m m i n i s t r a t o r i locali 
si r eche rà dal p res iden te 
del la Giun ta regionale . 

Al l 'assemblea dì mercole­
dì e r a n o s t a t e inv i ta te an­
che le forze pol i t iche e gli 
a m m i n i s t r a t o r i del luogo. 
E r a n o p r e s e n t i , t r a gli aUri , 
il c o m p a g n o Menziet t i , se­
g re t a r io del la Federaz ione 
c o m u n i s t a ( r i co rd i amo an­
che che il g r u p p o consi l ia re 
c o m u n i s t a di S. Benede t to 
h a richiesto sub i to d o p o la 
decis ione della mossa in li­
qu idaz ione del la Hagen la 
convocazione del Consiglio 
c o m u n a l e p e r dec idere sul 
c o n t r i b u t o che l 'ammini­
s t raz ione c o m u n a l e di S. 
B e n e d e t t o p o t r à d a r e p e r 
la risoluzione di q u e s t a vi­
cenda) e i r a p p r e s e n t a n t i 
del P S I . del la DC, del PRI 
e gli a l t r i c a p i g r u p p o con­
si l iari . 

L ' a ssemblea e r a s t a t a 
a p e r t a d a Mar io Catania , 
s eg re t a r io provinc ia le del­
la FIM-CISL. Nel c o r s o del­
l ' assemblea è poi interve­
n u t o a n c h e Clemente For te 
del la CGIL. La d iscuss ione 
è s t a t a infine riassunta e 
conc lusa dal seg re ta r io re­
gionale del la FLM-FIOM, 
Papini . 

L'immobilismo all'ESA 
denunciato anche dalla 

Federcoltivatori Cisl 

PESARO — Che cos'è un plano zonale agricolo? La legge regionale 6/78 ne stabilisce fun­
zioni e obiettivi che Implicitamente rispondono all'interrogativo. Sì tratta di uno strumento 
mediante il quale la Regione promuove lo sviluppo dei territori e delle produzioni agricole; 
con il quale gli enti locali definiscono gli interventi in agricoltura, e di riferimento per i piani 
di sviluppo aziendali. Come realizzare il piano nel Pesarese? L'Associazione intercomunale 
(comprendente i comuni di Coibordolo. Gabicco Mare, Gradara. Mombaroccio. Monteciccardo, 
Montelabbate. Sant'Angelo in 
Lizzola, Tavullia e Pesaro) è EĴ wKjT 
da tempo al lavoro e una ^ ^ 
prima importante verifica di 
quest'impegno è stata realiz­
zata ieri nel corso di un af­
follato convegno, una « gior­
nata di studio », nella sala di 
quartiere a Baia Flaminia. Ai 
partecipanti, tecnici e ammi­
nistratori, operatori del set­
tore. rappresentanti di cate­
goria, studenti, ecc., è stata 
distribuita una ricca e ben 
congegnata documentazione, 
che consente pure al cronista 
di ambientarsi nella tematica 
di questo « nuovo processo di 
programmazione ». 

Infatti, con il piano zonale 
si tenta di effettuare una 
prima sintesi tra gli aspetti 
settoriali dell'agricoltura e 
quelli territoriali. Dal mo­
mento che con il piano si 
intende da un lato fornire un 
punto di riferimento agli o-
peratori agricoli e dall'altro 
razionalizzare la spesa e gli 
interventi pubblici, si è resa 
necessaria una Fase prelimi­
nare di rilevamento. 

I rilevamenti aziendali. 
come ha ricordato il dottor 
Vittorio Morsiani, sono già 
stati ultimati per i territori 
dei comuni di Gabicce, Gra­
dara e Tavullia. Si è provve­
duto, azienda per azienda, a 
registrare superficie, stato di 
frammentazione, sistema di 
conduzione, ordinamento col­
turale. consistenza degli alle­
vamenti, parco macchine 
motrici ed operatrici, numero 
e tipo di addetti, attività e-
xtra-aziendali. situazione del­
l'edilizia abitativa e strumen­
tale. stato dell'elettrificazione, 
disponibilità delle acque. 
consistenza dell'irrigazione. 

La scelta del « rilevamento 
a tappeto » sui 30 mila ettari 
dell'area interessata, è stata 
assunta, come ha sottolineato 
il primo relatore, nella con­
sapevolezza che qualunque 
fatto programmatorio, specie 
in agricoltura, per potere 
concretizzarsi debba poggiare 
su elementi sicuri. Quali? 
Sono quattro: conoscenza 
della classe di ampiezza delle 
aziende, della manodopera 
presente; della consistenza 
della meccanizzazione, delle 
disponibilità idriche 

II piano dovrà affrontare 
un primo gruppo di questioni 
che si ripercuotono negati­
vamente sul settore. Si pensi 
alle difficoltà di applicare 
moderne tecniche colturali 
che richiedano adeguate di­
mensioni degli appezzamenti 
e delle aziende. Si pensi al 
disturbo dell'attività agricola 
per pressioni urbane; all'ele­
vato rapporto costi benefici e 
agli altri costi -di realizza­
ne e di gestione di infrastrut­
ture agricole essenziali quali 
gli impianti di irrigazione: al­
le aspettative di ulteriori ur­
banizzazioni. fonte sia di in­
certezze per gb" imprenditori 
agricoli che di lievitazione 
nei valori fondiari. 

Il convegno, aperto da un 
intervento del sindaco di Pe­
saro Tornati è stato contras­
segnato dalle relazioni del 
dott. Ettore Franca (« aspetti 
morfologici e potenziali del­
l 'area ») dell 'arch. Franco 
Panzini (« le normative urba­
nistiche per le zone agrico­
le ») di Luigi Campilongo e 
Carmelo Licurgo (« il ruolo 
dei servizi di sviluppo agrico- i 
lo ») di Antonio Mezzino (* la ! 
gestione e il controllo del 
PZA »). 

ANCONA — Anche la Feder­
coltivatori CISL. dopo la net­
ta presa di posizione del 
gruppo consiliare del PCI. ri­
chiama l 'attenzione delle for­
ze politiche e sociali sulla 
situazione dell 'Ente Svilup­
po (ESA) che da mesi e me­
si è senza organi di direzio­
ne. Presidente , vice presi­
dente, molti consiglieri di 
amministrazione dimissio­
nari . 

nella difficile spartizione dei 
vari « vertici ». 

La priorità dell 'intervento 
in agricoltura che tutte le 
forze politiche sostengono in 

j ogni occasione viene ciamo-
ì rosamente negata dai fatti 
j che impongono ad un ente 
i decisivo un periodo cosi lun-
| go di immobilismo. 

La DC. in particolare, con 
1 le sue pretese ha la mag­

giore responsabilità del bloc-
Sono passati più di due [ co dei piani di sviluppo e 

mesi dalla approvazione la­
boriosa e difficile della leg­
ge di riordino dell'ente, ma 
tut to è r imasto come prima. 
Occorre una deliberazione 
regionale per reintegrare la 
s t ru t tura operativa ed i tem­
pi tecnico-politici sono alme­
no di un anno, è scritto nel­
la nota della CISL. 

E' questo il r isultato della 
lotta intest ina che divide la 
maggioranza DC-PSI-PSDI-
P R I che. dopo essersi costi­
tuita sulla discriminazione 
anticomunista, è impegnata 

di tu t t i gli altri interventi 
di programmazione che l'ESA 
in queste condizioni non è in 
grado di garant i re . 

Dopo il gruppo del PCI. 
le ne t te prese di posizione 
della Confcoltivatori. ozgi an­
che la Federcolt ivatorf CISL 
ri t iene intollerabile questo 
s ta to di cose. Di fronte alla 
logica della lottizzazione pe­
rò la DC. con i suoi alleati 
di giunta, fanno orecchie da 
mercante almeno fino a 
quando non si saranno ac­
cordati sulla spartizione. 

Oggi a Fabriano il convegno 
delle comunità montane 

delle Marche e dell'Umbria 
FABRIANO — Si apre oggi, j naie della piccola e media in­
aile ore 9.30 al teatro Genti- j dustria sulla linea di ricon-
le il convegno organizzato j versione »: « Rivitalizzazione 
dalle comunità montane delle i di centri e nuclei storici >. 
Marche e dell'Umbria con il j L'iniziativa si articola in la-
patrocinio dei due consigli 
regionali. I lavori si artico­
lano su t re comunicazioni: 
« Uso produttivo nuovo delle 
terre di proprietà pubblica »; 

vori di commissione ed in 
assemblee plenarie e termi­
nerà sabato con l'intervento 
conclusivo del senatore Libe­
ro Della Briotta. vice presi-

[ e Rilancio tecnico promozio- dente nazionale dell'UNICEM. 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazioneì 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

Primo maggio a 
Leningrado e Mosca 

PARTENZE: 27 aprile da Milano, 25 aprile da Roma 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: voli charter 
ITINERARIO: Italia. Mosca. Leningrado. Italia 

Il programma prevede la sistemazione in alberghi di prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa. La visita delle città 
con guide interpreti locali. Escursione a Pushkin. Spettacolo teatrale. 

UNITA* VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 495.01.41-495.12.51 
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REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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